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Ancoro una volta la risposta alle 
rivendicazioni degli statali è stata rin¬ 
viata. Non ci sembra che sia questa 
la via migliore per mantenere la cal¬ 
ma e la tranquillità nel Paese. 


Una copia L. S • Arretrata L» 8 


Il dilemma 


Nelle elezioni del 1924, il c bloc¬ 
co delle sinistre > — radicali, so¬ 
cialisti, ed altri partiti di mino¬ 
re importanza — ottenne in Fran¬ 
cia una netta vittoria. Sotto la 
presidenza del radicale Herriot, 
allora popolarissimo, ondò al po¬ 
tere, all'indomani di quelle ele¬ 
zioni, un governo democratico, 
progressista, che aveva con sé 
la grande maggioranza del popolo. 

Ma cozzò, quel governo, contro 
11 cosiddetto mur d’argent (muro 
di danaro), vale a dire contro la 
potenza delle « duecento famiglie > 
di grandi capitalisti francesi le 
quali facevano in Borsa, e in ge¬ 
nerale nel campo economico fi¬ 
nanziario, la pioggia e il bel tem¬ 
po. Il governo del « blocco delle 
sinistre* si vide privato del credi¬ 
to delle granili banche, le entra¬ 
te dello Stato diminuirono, si ve¬ 
rificò un vero crollo della mone¬ 
ta e i prezzi salirono alle stelle. 
Per volontà, non del « blocco del¬ 
le sinistre », non delle grandi mas¬ 
se popolari, ma di un pugno di 
magnati della finanza, la Francia 
conobbe una grave inflazione e la 
minaccia di una svalutazione ad¬ 
dirittura catastrofica della mo¬ 
neta. 

f.e sinistre francesi ni gover¬ 
no si trovarono di fronte ad un di¬ 
lemma al quale non era possibile 
sfuggire: o spczznre, ricorrendo in 
un tempo, alle forze dello Stato 
cd a quelle delle masse popola¬ 
ri. il mur d’argent rappresentato 
dalle « duecento famiglie >, oppu¬ 
re capitolare davanti a queste ul¬ 
time e cedere il potere ai loro rap- 
picsen tanti. 

Ib-rriot — col pretesto senti¬ 
mentale- che « non ci si bistic¬ 
cili al capezzale della madre ma¬ 
lata > — scelse purtroppo questa 
seconda soluzione. Invece di ri¬ 
correre, se necessario, ad un in¬ 
tervento chirurgico per restitui¬ 
re olla Francia (la «madre mala¬ 
ta >) la sua salute, egli preferì 
abbandonare nel 1926, la Francia 
stessn nelle mani degli sfruttato¬ 
ri e dei nemici del popolo. 

Lo stesso fenomeno, lo stesso pro¬ 
cesso si ripclte ancora in Fran¬ 
cia. dopo la grande, magnifica vit¬ 
toria del «Fronte Popolare* nel¬ 
le elezioni 1936. E* falso che il 
Governo del « Fronte Popolare * 
sia stato fonte di disordini socia¬ 
li, politici e economici. Vero è 
invece che, ancora una volta, il 
governo democratico trovò driz¬ 
zato, davanti a sé, il mur d’ar¬ 
gent, delle « duecento famiglie > le 
qual i misero il governo in gravi 
otfficoltà finanziarie e, con la 
complicità del Senato, riuscirono 
a suscitare una serie di crisi di 
governo che crearono, un po’ 
dappertutto, malessere, sfiducia e. 
in alcuni strati popolari, demo¬ 
ralizzazione. Nuovamente, le for¬ 
ze democratiche vennero poste di¬ 
nanzi allo stesso dilemma che ave¬ 
vano dovuto affrontare nel 1925- 
1926 e nuovamente, gli stessi uo¬ 
mini (Herriot. Blum, ecc.) scel¬ 
sero In via della capitolazione da¬ 
vanti ni grandi capitalisti. Di qui. 
il cosiddetto fallimento del «Fron¬ 
te Popolare > e l’avvento al pote¬ 
re di governi reazionari, antico¬ 
munisti c nntisovietici che si op¬ 
posero. di fatto, alla politica del¬ 
la sicurezza collettiva contro In 
minaccia hitleriana e che furo¬ 
no. perciò, tra i maggiori respon¬ 
sabili della seconda guerra mon¬ 
diale. 

• • • 

E* opportuno, credo, ricordare 
oggi questi fatti perchè, mutati s 
mutandis, la manovra tentata, 
purtroppo con successo, dai gran¬ 
di capitalisti francesi nel 1924- 
'26 e nel ’”6-"9. ci riporta alla tna- 
novra che tentano in questo pe¬ 
riodo. i grandi capitalisti e tutti 
i reazionari italiani. E la stessa 
minaccia pesa sullo forze progres¬ 
sive le quali debbono, alla loro 
\olta. affrontare Io stesso dilem¬ 
ma. sia pure in condizioni, sotto 
molti aspetti, profondamente di¬ 
verse. E per rendere ancor più 
caratteristico il confronto, anche 
in Italia, oggi, una parte deeli 
uomini che sono al governo, co¬ 
me espressioni di forze democra¬ 
tiche progressive, danno l'im¬ 
pressione di voler capitolare di¬ 
nanzi al grande capitale, alla rea¬ 
zione, rompendo la loro solidarie¬ 
tà con i democratici più conse¬ 
guenti ed evitando d’aoplieare. 
d'accordo con questi ultimi, le 
energiche misure politiche eco¬ 
nomiche finanziarie che potreb¬ 
bero stroncare le mano\ re dei gran¬ 
di capitalisti, dei reazionari, i qua¬ 
li non meritano nessuna indulgen¬ 
za e nessun riguardo in quanto 
essi, cd essi soli, sono responsa¬ 
bili della catastrofe cui il fasci¬ 
smo ha trascinato l’Italia. 

In questo, in questo soprattutto 
consiste il pericolo dell’ora pre¬ 
sente. Ed il «empiici* fatto che un 
«tecnico* -— l"on. Corbino — il qua¬ 
le rappresenta una corrente po¬ 
litica che nelle recenti elezioni ha 
subito una schiacciante sconfit¬ 
ta. sia stato imposto ad uno dei 
più importanti dicasteri: il sem¬ 
plice fatto che il Ministro Corbi¬ 
no parli in questo momento come 
se egli fosse o potesse essere l’ar¬ 
bitro della situazione, questo sem¬ 
plice fatto rivela l’anormalità e la 
irrazionalità della situazione stes¬ 
sa, la minaccia che pesa sulla 
nuova Italia democratica e la ne¬ 
cessità di porre un freno, decisa¬ 
mente, all’offensiva dei « cena» 
ricchi della povera Italia >. 

Come nel 1924 c nel 1956 in 
Francia, così oggi in Italia la 
frazione vinta sul terreno politi¬ 
ca tenta la sua rivincita su qjuel- 


Una lettera della C.G.LL. al Governo 


Significato del Convegno 


I PROVVEDIMENTI PER GLI STATALI de i Partigiani d’Ita lia 

|k| ifl Eàl C P P A 111 P 11 1 ^ T A D IHl- A D C ^ rinnovamento democratico dell*Esercito - Ai 
I m I m Lr k D P Vr 1 I I V I M l\ l\ E stenza alle famiglie dei Volontari della Liberi 


M I I Jk| C P P | i jjjk| |H| P 11 I* T A P jft A P L II rinnovamento democratico dell 9 Esercito - Assi- 
I m I m Lr E D P Vr I I I w I M l\ IrM l\ E stenza alle famiglie dei Volontari della Libertà , 

.-— ■ -- -- -- Difesa e consolidamento delle conquiste popolari ‘ 

L agitazione in Allo Ifdlid - Un dppollo dolio, Fodorozioni (Intervista con Luigi Longo, Arrigo Boldrini, Cino Moscatelli) 

Di DGndon il Oubb/lCI DOrcho Sldfl O OVltdh SCIODQri Ddrzidll Attorno al tavolo della redazione i ancora conclusa. In tali condirlo- - Se permettete — ci dice Cino 

L/, P cny hAUUUIIKaf r c,w,c 0,0,,U ornali OV/tupci I potatoi/ siedono tra le Più note figure del ni non ero possibile organizzare un MoscatelU — vorrei dire qualche 

. - -- —.... . .— - ■—■ movimento partigiano Italiano: l’on. Congresso che fosse veramente rap- cosa io a questo proposito giacché 

• * Luigi Longo, vice comandante del presentativo di tutti t veri parti- il Consiglio Nazionale dell’ANPl mi 

I SI mSaIvA fini MMAwS 4 h Ia ANAAnlAVIANII Corpo Volontari della Libertà, giani. D'altra parte un incontro fra ha incaricato di occuparmene. An- 

LiQ IwVEm GwIlXl 1 U II | ICllJLU Qvl Ufi OÌÌs&bS W 19 w|JOCUI9ZIUnw membro del Comitato d’Onore del- i p artigiani di tutta Italia era ne- zitutto deve essere ben chiaro dio 

■ ■ l’A.N.P.I.: l’on. Arrigo Boldrini, me- cessarlo; e noi abbiamo cercato che » pa timoni non hanno inteso coiti- 

. . . . ... . , ., , , , . . daglia d’oro, Segretario Generale la scelta dei partecipanti al Con- piere alcun gesto sedizioso. (I toro 

Una lettera di protesta alla Pre- che, contrariamente agli impegni greteria Confederale sta compiendo sure d emergenza sono state richie- della stessa Associazione e Fon. Ci- vegno fosse fatta con largo ente- è stato un atteggiamento di protc- 

sidenza del Consiglio e al Ministro precedentemente assunti dal Mini- numerosi sforzi per evitare scioperi ste alle autorità. no Mosca t e m t n popolare coman- rio democratico. sta, non dissimile, per i suoi scopi. 

Corbino e stata inviata ieri dalla etro del Tesoro, il Consiglio dei Mi- locali e regionali delle dette cate- . La generale situazione del prezzi dante partigiano piemontese del Co- — E quali saranno i principali ar- da uno sciopero di lavoratori. 
C.G.I.L. a seguito della mancata nistri, nella sua ultima tornata, non gone di lavoratori, che tendono a e i provvedimenti relativi saranno m ì ta to Nazionale dell’A.N.P.I. gomenti che verranno trattati nel Non si devono infatti sottovaluta - 

discussione in sede di Consiglio dei ha discusso la questione relativa al- scioperare in numerose Regioni di nuovamente esaminati lunedì in una C i rivolgiamo a Boldrini per «a- vtstro Convegno? re i motivi che hanno spinto i par- 

Ministri dei provvedimenti riguar- le richieste di miglioramenti dei Italia. Essa chiede che il Governo riunione convocata dal Ministro pere qualche cosa di preciso sul —lo stesso terrò una ampia rela- tigiani a porre con forza le loro 

danti i dipendenti dal pubblico im- dipendenti delle pubbliche ammini. democratico compia a.sua volta uno Nenni al Viminale e alla quale sono Convegno, che com’è noto, comin- rione su quanto ha fatto VANP1 sino giuste rivendicazioni. Troppi indugi 

P1 T a»iin n , n i oc f, a st ^ azIo " i * . . ^ stati invitati 1 rappresentanti della C erà i suoi lavori domani a Fi- ad oggi, e sulle sue prospettive per burocratici, troppe difficoltà si sono 

Protesta è stato de- La Segreteria Confederale e le quillità al.a numerosa e sacrifica Confederazione del Lavoro, dell’In- renze. Tavvenire. Altro argomento impor- frapposte sino ad oggi al riconosci- 

nrp*«pntnntl tnttA ^P r ^ llz . zazIonI interessate pregano t^sma classe dei dipendenti de e dustria> dell'Agricoltura, del Com- — Anzitutto — gli chiediamo — tante sarà quello dei rapporti con mento dei loro diritti ; e di questi 

Fn abitazione 1 (Statali ParastSaSl f/nSlhilft^d^oon" efieTto d’accordon f^rapMesen- mercio e deH’Eiea. Alla riunione come mai l’A.N.P.I. ha deciso di le varie associazioni combattenti- indugi sono in gran parte resoonsa- 

in agitazione (Statali Parastatali, ter esaminare la possibilità di con- enetto d accordo con i rappresen Dar . PPÌriAraTinr . .• ranT 1 rp „ n b nl ; nrvanizTare un rnnveenn .. nnn un «fiche, esistenti nel nostro Paese an- hili nii nh„ , ,m, n 


teria della C.G.I.L. per esaminare tiene in agitazione ed in ansiosa cidere intanto di concedere ai la- 
la situazione relativa all’agitazione attesa tante famiglie di lavoratori voratori un acconto di almeno lire meniazione. 

in corso in tutto il territorio nazionale. 3.000 sugli aumenti da concedersi. - 

La lettera della C.G'.IJL. dice: Allo stesso effetto domandiamo che * 

«La Segreteria Confederale e i f m richieste della C.GJ L. 11 Consiglio dei Ministri voglia in A /"», 

rappresentanti di tutte le Federa- * * pari tempo fissare la decorrenza ■**'-*' 

zioni dei dipendenti statali, para- Consapevole della delicata situa- dei miglioramenti in questione, al- 
statali ed enti locali, sentono il do- rione del Paese e desiderosa di non meno al 1. agosto u.s. _ 

vere di protestare contro il fatto creare difficoltà al Governo, la Se- Contemporaneamente la Segrete- ■ __ __ 

_ ria Confederale ha rinnovato il tuo | Ì9M“ 

'.. "" ■ .. . " ~ '' ~. appello ai propri organizzati in tut- l|Blj|l 

^ m m m ta Italia di astenersi da ogni ma- 


tl riconoscimento dei partigiani normazioni di partigiani? 


ACCORDO DIRETTO FRA ITALIA E AUSTRIA 


E * triste dover constatare che nè 
Pani, come Presidente del Consi¬ 
glio, nè Cadorna, come Capo di 
Stato Maggiore, abbiano saputo o 
potuto far riconoscere i diruti ma¬ 
teriali e morali del partigiani E’ 

— m ^ MBA proprio dallo Stato Maggiore o dal 

Larghe autonomie all Allo Adige sgfsisl 

___ __ M ’* e we al riconoscimento dei gradi c alia- 

nell ambilo dello Sialo ita liano 

r . crostatesi nello Stato Maggiore e 

negli uffici che non sanno perdona- 

Nuovo incontro «lei «5„ al Lussemburgo &V5f-SS*»iwi p 5li& 

samente contro il nemico del po- 

PARIG1, 6. — Tra 1 Italia e 1 Au-. suggeriva 11 rinvio di un anno della Irando che esso ha come centro Tne- ,i e u a Patria di atteri lattn 

rU à ctaln ratiditintn Un AnnnrHn «n!u Aavia AaIIa mioTfinnA !cf<* à lina nltti inrlicoiilihll tu 4 A .. * _ 


Don SURO SHl «W«ltaiia»S®r”SH~£s npll’amhifn itulln Stata italiana rrSSStSs: 

_ m m - m m sindacali responsabili. Il Il gl III III III II 1^1 III ■pillili II II II III III mento democratico dell’Esercito e 

■*4*1 biamIa ili MIc*MBa1b A quest’appello si sono associate MIWMM U1IIU11U UUUU UIUIU 1 IU 11 MHU sono ancora le vecchie cricche in- 

||M| mirili III wiflllllll tutte le Federazioni in agitazione __ crostatesi nello Stato Maggiore e 

■IVI HWIIU Ili lBtBBBBVBB Per quanto riguarda l’acutizzarsi negli uffici che non sanno verdona- 

- pS'srauiS "ite ^categorie STuovo incontro «lef «5„ al JLusscmhnrgo «ZY* 

n c'ilufrt rii T)p Nimln .1 a cfiìnia flil'lgptl- Statali, ad eccezione dei ferro- samente contro il nemico del po- 

ScllUlO ai Lte 1 ricatti Liei Slllclltt ucl UlllgUl vieri e dei postelegrafonici sono in PARIGI, 6. — Tra 1 Italia e lAu- suggeriva 11 rinvio di un anno della rando che esso ha come centro Tne- po i 0 e della Patria di averlo 1 atto 
—; f sciopero da ieri mattina in Lom- stria è stato raggiunto un accordo soluzione della questione. ste die è una città indiscutibilmente n , ardine anzi inesco 

democristiani - L incontro con Cvronchl bardia e che lo sciopero tende ad diretto sulla contioversa questione McNeiI ha quindi dichiarato che se italiana. contro il loro ordine'e ceriti n>V 

estendersi in altre zone Da obei dell’Alto Ad-ge. J/importante annua- non fosse possibile raggiungere un Quest oggi la delegazione della contro u «oro ornine, c, ceno, \.on 

(Dal nostro corrispondente) del Vulcania sono passati, nello »pa- i nn Hre sosnenderannn il* lavoro i cio è stato damato da un comuni- accordo soddisfacente sullo statuto di C.G.IX. è stata ricevuta da Bevin. tro » «oro esempio. 

M . pmT R zio di mezz’ora davanti a lui i rap- rlinpnapnfidet»!,- FntP locali V a «e cai ° “ !hciale della Degaz.one Austna- Trieste, la Gran Bretagna rivedrebbe I Ministri degli Esteri del cinque £• l u tradizione savoiarda del ’6Q 
NAPOLI, 6 presentanti della. Democra-ia cri- ^f gU ca a Pangl nel ^ uale è detto ca - 11 tutto 11 fiUo atteggiamento nei nguar- Grandi - Stati Uniti. Gran Bretagna, che continua, quando le stesse for- 

Don Sturzo è arrivato in vista f tia di aua .: tutte i e ren ; 0 ni d’Ita- §^ lto della tn ancata corresponsione pr^o rluìsu-o italiano. De Gaspsn, di di ogni decisione oroposta relatl- Cina. Francia e Unione Sovietica — ze conservatrici e reazionarie pre¬ 
della costa napoletana celebrando ?• Ma Vinrnntm niù rordinie è dl U ? acconto . sulle r ‘C hiest e di au- ed il Ministro degl) esteri austriaco, vamente ella Venezia Giulia, ivi com- si sono riuniti oggi nel pomeriggio al va j sero contro l’immissione rinno'- 

la Messa Lo ha annunziato dal boc- , * Ma ^ tncontro P lu dord.ale e men to avanzate. Giuber, hanno concluso un accordo prese anche le decisioni dei Quatti o. Pclrzzo del Lussemburgo. a - £ -K ni |ji • ° T - 

canortn del Vulcania il capitano del s {^° ( l ue ^° co ” arrivato probabile che il nuovo invito concernente il tennoiio d.-U’Alto H- quindi avuto .a parola il dele- I Min'stri hanno discusso, senza che vatrice dei Garibaldini nell esercì - 

«noluS/n. n n n allora allora a Napoli. Don Sturzo della Sejttèteria della.CGLL. var- Adige. gaio francese. Couve de Murville. >1 alcun accordo'sia stato raggiunto, la fo italiano Ma oggi non deve più 

piroscafo e hasubit° aggiunto. ~JJon s i^‘rizzatnsntletto : ,-im-ubbracvtalv dliffbamemo'ffef- ' m base aìaTt accordo-'nuesia rè-’ quale h-, dìftóo in linea di masdma questione del r'nvlo dèi l’Assemblea essere'così. Oggi è la' democrazìa 

Sturzo non vedrà nessuno prima Vamtco e gìi ha subifo Huolto una cci^ero mo himsto nntrà nTmaaì Sione licaverà una adeguata autono- - la linea francese*. Egli ha sestchu- generale dell’ONU. La sola nuova prò- che deve vincere. 


ste die è una città indiscutibilmente 


senza il loro ordine, anzi, spesso. 


delle 10». 

Erano le sette e un quarto e li 
prima folla di Ministri deputati * 
giornalisti , raccolti sulla banchine 
del porffl; non ha certo gradito li 
notizia. Ma il capitano deve ave) 
commesso una gaffe, poiché Vinter 


mento avanzate. Giuber, hanno concluso un accordo prese anche le decisioni dei Quattio. Polrzzo del Lussemburgo. . . , . " * . .. . . 

E’ probabile che il nuovo invito concernente il tennoiio d.ll’Alto H- quinci avuto ia parola il dcle- I Min'stri hanno discusso, senza che aet i* ari0al , m nell esercì- 

della Segrèteria della .C.G.IJCi, var- Adige. gaio francese. Couve de Murvil’e. >1 alcun nccordo’sia stato raggiunto, la to italiano Ma oggi non deve piti 

rà _ ^n)nèrTfreVni alfafbamefiU)'del'- "Tff Oase’a’taTe àcccrdo*'qu 2 s:\ re-* quale h-, diftóo in linea di' masdma questione del r'nvlo dèlPAssemblca essere *così. Oggi è la * democrazìa 

Ir. wlnnprn m’o niipetn nntrà nrrmì Stono ìiceverà una adeguata auiono- <• In linea francese*. Egli ha sestchu- ge*'erale dell’ONU. La sola nuova prò- che deve vincere. 

U * • t- i . min o mi .n in i ti«*»tii*n* lo litioiin 11 o 1 1 o ^ /'No PTCo n lì TVlg * Hai n r\C f r» A cinto otionrata fini M*nìctfn -n ** *. * * * . 


al seguito dei Ministri ed arrivare ~ rimaste ad uscire In vocili ' A fI . , - f I ^rinania. e S U ua cuicsto c.io 

fino alla porlo ,dell, cabina delWI- T c „,obio“o c 'ricevo,-o .Controllo su, prezz, nel Nord «•'« 

Tonnare- Q iornntisti ni ( l uat ‘ dìchiornm di Cì-{ A Milano C noll -0 altro città Ila .assetilo olio, nel caso nun le ri 
Li* nm" - scre CErto dclln ri P rc ~' a Pitica edile Commissioni interne delle fab- volesse con cedere sab.uu l’...diper- 

tate da un Taie aou. ivis, un «m- economica del nostro Paczc concili -1 briche si tengono in contatto con «enza, s-a sinuato il mandato di qne¬ 
ricano amico di Don Sturbo, c/t>- f i e , ir i 0 rOTt ,, n - viva Vltalin . Pocolin r-nnim Hni T.n\-n>-r» *, ntinin nnt, su» territorio alia Le.»;, Archi. 


r «to C1 h, 0 ,,-nr. a; «ni liti fQ Ifldl’O Iti ttl !) Hi Cflfllfll imboscamenii di merce, i centri di do la tesi jrnoslaia. c, è rifatto ah » 

dell illustre esule che ad u o di o. |J|J (0|0y|a|(]|]]Q Q| SuillIO rifornimento del mercato nero cd csoerienze dilette della Polon a r.ei 

il quale era stato tanto abile da u , jn r „ tulti , casi di evasione psnzica. Eg:i ha som'- mio cre .no:. 

arrivare fino a lui. direi a cortese- Tftti|]Qff| a llnn Q||ir7n alla disciplina del rifornimento, ^ seggio separale il pomo di Tr-este 

mente, ma fermamente - Non si Ui lUtJIIUIll U UUli Dilli LU di«st r ihnrinn«* p vendita delle me-ri t5 - 1 5UO retroterra c cric la zona da 

concedono interviste in vestagìia ~. T1 D , . ... . aistriDUZione e vernma delle me»ci. jnternaz onalirzcre aeic essere ridot- 

n i ir. 1 __ Il compagno Paimiro Togliatti ha I rappresentanti dei lavoratori e ♦. mmmo 

Dopo qualche m nut c fll ® , er i inviato a don Luigi Sturzo il dei cittadini fanno in particolare c opo ‘ u de 

è stata rottac lorn 9 a PJJ a - seguente telegramma: pressione perchè il controllo sia Mia n.buna 

tutti gii nitri membri del Gol e, n „ nome Partito Comunista in - esteso sulla produzione al fine di ha posto in 
facevano an.icamcra. ha aiti ° m °~ v ì n cordiale saluto combattente an- evitare che a seguito delle misure questione di 1 
do di Icggerga il^mes. a Cmo di D nf asc i s f a d j ritorno in Patria augu- disposte venga a cessare o diminuì- j 1 * ^ ue nazioni 
Gasperi e di porge.gh il b nvc o Tq che sUQ contT ibuto valga at rat- re il regolare afflusso delle merci tr »?;._ 

COT %y.?- e fJCl PresuIentc dcI,n R-* forzare opera comune per reden- sul mercato. Intanto, in attesa che d 
pubblica. . . rione politica et sociale del popolo venga applicato integralmente il chiarato che 

Dopo una diecina di minuti l use - italian £ F DÌan e 0 puntato a suo tempo al r«P 

ta di un cameriere col vassoio della TOGLIATTI - Governo dalla C.G.I.L. nuove mi- spvgcre a ? 

colazione ha dato l annunzio che r 

Don Sturzo sarebbe stato disposto — ... ■- . . , „ .n 

a ricevere Ministri ed amici. I gior- __ ___ ,. ... . _ . _ __. . _ „ 

nalisti nemmeno questa volta hen- §| E APERTA LA CONFERENZA DEIjLT 

no avuto fortuna. Don Sturzo è sta- 
to irremovibile: niente interviste; 

niente dichiarazioni; contento sol- T 1 m m 111 1 •« 

Lr lotta dolio donno it 

sfilata dei dirigenti della democra- m 1 * t* 

m difesa della pace e della den 

to. Don Sturzo riconosceva tutti, ■ ■ . .——— - —■ - 

trattava tutti con molta cordialità; # m m m m ■«#** -, _ 

n bilancio del lavoro dell U. D. I. pxes 
dr " c da Rita Montagnana e da Rosetta 

Tutti gli ricordavano di avergli T.., mattini al Teatm RIikm Rita Mnntaonana ha Iniziato nnl. »mmln(ctri7ir 


^ l, d H' 1 c!nqi ’° Min?stri hanno deriso d. f/auismo popolare ed ha perciò gli 

\n to.r.n»? m.a a La i »t - r.on r.tin isi nuovamente siro al ri- >**:„i _ _ij 

co!tà na risolvete eia in sorte del icr , orrn n p,. „! RvmF , r- nm ,ci • ic.si obbiettivi e gli stessi interessi 

ri torio che va da Foia a Go-.-m r.o a P- .. d B>rrs La prosi de u e i OTZe popolari. La linea di 

Couve de Muivlle ha concluso rii- m .n r un one avrà pr^b-’bllm nte luo- t0 ndotfa dell'Associarione è seni'- 
c^ndo che u:i buon statuto per >1 domenica sera Ad essa sarà nvl- nre determinata dalla volontà di fa- 

mimo Strio d. Tr -rie deve * Ava- trio Paul Henri Spaak pr^idente uor{re Ia ri nasctta democratica dcl- 

gur.rdrre Io S'alo Ubero nur emide, dell Assemb ea generale dell ONU |./| a li«i. ed a impedire ogni mano- 

—— — ■ . . t ira provocatoria. 

Perciò il nostro atteggiamento di 

UN DISCORSO Dl BYRNES A STOCC4RDA I equilibrio è stato largamente ap- 
_ prezzato dalle quasi totalità dei par¬ 
tigiani, anche se ha dispia^'iito a 

I m # g -m 9 0 f T e m e co,oro eh*’ * n alVANPI, o fuo- 

piani degli Siali Unita 

« 111 • partigiani in genere, — partecipava 

sul hituro della Germania d 

Questa volta è Luigi Longo che ci 
- - —-— —— - risponde. 

Il Sultoseywlurio di Stato americano sostiene la neces - tenuto sino al 2 giugno un atteggia - 

.... . i ». mento strettamente neutrale, teneu- 

eifri /li uumniiliirn /a nriifhnuinn ìndUKlrinlo todocrn do conto della sua struttura unita¬ 
ria,'''he rappresentava correnti di 
vario atteggiamento politico. Ma 
oggi la situazione del nostro Paese 
è mutata. La Repubblica è stata VO¬ 


SI E’ APERTA LA CONFERENZA DELL’U.D.I. 

La lotta delle donne italiane 

in difesa della pace e della democrazia 

n bilancio del lavoro dell'U. D. I. presentato 
da Rita Montagnana e da Rosetta Longo 


Wimi 4 « ICII51/IÌU L.jp ia pi viiuuwaiu * IMVDI » y , 

ba essere amministrata come una alla Conferenza di Parigi un discorso . J # , ‘concorde 
unità economica e che sia giunta *u tale argomento. Egli aveva rlcdr- e J,ll!ì™ batt ÌT 

l'ora, Dur con le dovute cautele, di dato che gli scopi dell’occupazione £*** 7* di {f”“ e T rc . c rfl f r 

creare una amministrazione centrale alleata in Germania potevano essere popolari. 

tedesca. cosi riassunti: disarmare economica- ^ A NPI ha un suo programma 

Riferendosi poi al programma di mente-mllitarmente la Germania; as- P*- T .*® 

«militarizzazione previsto a Potsdam, «icurare la democratizzazione del pae- c 0' à d “J° P l^“, di 
Bymes ha affermato che i UmlU fis- assicurare le consegne a molo di Scuola già 

saU allora alla produzione della in- riparazione. Molotov aveva notato che !!?, 

dustria tedesca si debbono conside- fintanto che questi tre punti non fos. dicono ' i nostri avversari, sono uu 
rare troppo ristretti qualora si vo- «ero soddisfati sarebbe stato Indi- ^empto ^ di scuola democratica cd 
guano prelevare, dalia produzione «pensabile mantenere le zone d! oc- ® dl e ™„ a d , 

corrente, merci In conto riparazioni, cupazione ed aveva dimostrato che, ‘ llm avii/iPifi «ji soie sorge an- 
La Germania — secondo Byrnes — particolarmente nelle zone occiden- co I“ *• . * 

deve essere messa in condizioni di tali, l’attrezzatura industriale tedesca Queste manifestazioni dimostrano 
esportare i suol prodotti per poter a non era stata sufficientemente ridotta 10 Polonia aellANPl ai lavorare 
tua volta Importare le merci dl cui e che II processo di democratlzzazio- P er 1 educazione democratica aci 
ha strettamente bisogno. Qualora la ne era appena alla fase iniziale. (Continua in 2. pagina l. colonna) 
unificazione economica delia Germa- ... 


cose del partito. - nla noa dovesse compiersi raplda- 

T '?, tU . Ieri mattina al Teatro Eliseo Rita Montagnana ha Iniriato, poi, amministrazione delle ricchezze del raentc - ri imporrebbe perciò un am- 

senffo, a tutti die a hanno avuto inizio i lavori della ia sua relazione sul primo punto paese, per condurre una strenua Pimento dell apparato industriale 

minato la que^t .® I Conferenza Nazionale dellTTDI dell’o.d.g.: «La donna nella lina- lotta contro la speculazione, prò- tedesco fissato a Potsdam. 

eJjLy,» «nrnTo niiò a H a presenza delle delegate dl tut- scita dell’Italia ». fitti disonesti, per ottenere miglio- Esaminata la situazione economi». 

direttiva in pocn pa . o te j e d’Italia. Dopo aver ricordato le donne che ri condizioni di vita per il popo- Byrnes ha trattato il problema del 

oen aire cne vena p gono j n t erv enuti il Presidente hanno lottato contro il fascismo e Io, una più vasta assistenza per cotiflnl della Germania. Per quanto 

■ ■ — gè* s deli’Assemblea Costituente, on. Sa- U nazismo, le cinquanta martiri e l’infanzia; per sviluppare un’azione riguarda la cessione di Koenig*berg 

. . _ ragat, l’on. Terracini, i Ministri le eroine della guerra partigiana, concorde e tenace che impedisca ai all'Unione Sovietica, il Sottosegreta- 

10 economico e finanziano. E come MacrellI e Sereni, il Prefetto d! l’oratjjg è passata ad esaminare provocatori di guerra di continua- rio dl stato ha affermato che. «a 

allora in Francia, così oggi in Roma, 11 segretario della C.d.1^, on. U Iavo?T> svolto dalle donne per la re la loro propaganda delittuosa, meno che l’Unione Sovietica non cam- 
Italia le forze democratiche non Massinl, ed altre autorità del mon- conquista delle libertà democrati- per difendere ad ogni costo la bl Idea a questo riguardo», gli sufi 
nossono sfuecire al dilemma: o do politico e culturale. che e la vittoria della repubblica, pace». Uniti non faranno opposizione. Circa 

' j prp Hi fronte «1 *• rmirn di de- L’aw. Olga Montani dellTTDI dl Anche nell’Italia Meridional*, ha solida relazione dl Rita Mon- U Sieda, le cui amministrazione * 

cenere ai ironie ai « muro Firenze ha portato II saluto inau- affermato Rita Montagnana, il ri- tagnana è stata accolta da molti «tata affidata alia Fotofila, nessun ac- 

naro> oppure spezzare tale mu- jfura j e pre 5 0 quindi la paro- sultato è stato soddisfacente applausi. cordo definitivo è intervenuto tra le 

ro ricorrendo, ad un tempo, alle Ia ron ^ saragat, sottolineando la foratrice è quindi passata a il- Ha pre so f quindi la parola la potenze alleate. La Saar dovrà es- 
forze dello btalo ed a quelle del- importanza della Conferenza. lustrare i grandi risultati dell'azio- dott Rosetta Longo relatrice del « ere asseprata alia Francia, ma le 

le masse popolari. E’ seguito II Ministro dell’Assi- «e svolta dallTJDI, nel campo del- secondo punto all’o.d.g.: « Unione Patere di questa potenza sulla Ruhr 

Tl dilemma è u cu al e, ma molte stenza post-bellica, on. Sereni, Il 1 assistenza, riportando cifre *lt*~ di tutte le donne per il lavoro, la e ^uUa Renania non saranno appog- 
condi/ionì «ono diverge Q^rie dopo aver ringraziato 1TJD1 mente signiflcaUve: 395.000 pacchi ]e i ibertà K glate dagU staU Uniti, s quaU n eo- 

Il fascismo, la guerra, la lof- j«r 11 contrnmto fattivo dato, per sono ataU oSorH m dono a^bam- L'UDÌ ha detto l-oratrtce. deve »on° ebo tati r. 8 t.nt con debbio 

a j* *-* • v lai t j- l &SSlSt?llZ8 t ut affermato la neccs~ , ^. rcuuvl ounu S>iau ri" rannr pe ^ntan» una forwi t rjwa nplla 

ta di Iterazione e la battaglia , ità che 1WI stabillsca U3 ^ sistiU; 1UDI ha inoltre gestito 26S ” ta paSe J divSare^eva di w 

per la Repubblica non sono av- piano generale di lavoro e che si ^134 doposcuoU l^O scuole propulsiene d f , inl2Ì | t hS per fff TIM'Alt A 

venule invano, in liana. Le mas* rafforzi nel mezzogiorno diurne, 18 colonie permanenti, ha d Dro _ resso de » Paese . WliAin 

”crr”«d.rdeiiX™ Tàtorii™ *ara*sahss? , i? , ludi -- 

Non si illudano i grandi capi- dSl'A*- ”'‘S parerà Smdl'toM stiSne?a'«netto Ai^SlìaS Analttm-or. f.An». ka di. 

Udisti e i reazionari di tolto le I? dS?[ Pafadì- net nostro paese, ha proseguito Bl- « lul !| 1 da ”“ 11 *”? '**- ““*• ? ,a *? 

tinte e di tutte le sfumature, n j dell*Associazione Nazionale Re- ta Montagnana, dei nemici ancora e J i? ir ^ ° al la\oro e alla di- io dall Agenzia Tan» del dtacer¬ 

li < muro di danaro > sarà spcz- duci, una delegata della Commls- potenti e organizzati Un’offensiva oclla maternità per la donna ^ pronnaclato l*altro Ieri da 
zato a qualunque costo. E la duo- sione Consultiva Femminile della economica e un’offensiva politica foratrice ha quindi concluso ac- v}«Hn«fcv mi rnmlftmto nolltieo- 

va Italia democratica proseguirà C.d.L. di Roma, Il sig. Conti del- sono in atto» cennando a quello che l’UDI può , ^ , 7 , ‘ 

11 «un ramminn rnn nn«o «ini- l’ANPI, ClemenUna Calligaris a « Noi siamo certe, ha concluso fare per venire Incontro alle mas- lerritorlale. Da tale teito vffl- 

«L«ì;^I>rwll #».«*; pii «i np nome delle tannanti elementari, Rita Montagnana, che tutte le don- femminili del mezzogiorno clale non risalU la fraao dl Vi¬ 
ro, respingendo nuli gii auac- yna de j egata del circolo Azienda- ne, a qualsiasi partito o fede reli- Oggi pomeriggio I lavori prose- riguardante I soldati Ita- 

chi sventando tutte le preoc* j e de j Ministero delle Finanze e giosa appartengano, pensano come guiranno con una relazione orga- . _ . .. . . . . 

cupazioni. una delegata della Federazione noi ed agiranno con noi pe r otte- nizzatlv* della signora Lorenzetto, *»•■«» «ascila«o «anso som- 

- MARIO MONTAGNANA Laureata^ aero una più gldj ^jMBgon* ed per chiudersi domenica mattina* poro nella stampa Italiana, 


MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Domani 8 sattembre al elnama Suparetnama alla ora 
9»30 In occasiona dell’aportura dalla «ampagna par la 
stampa comunista parlerà II compainoi 

MARIO MONTAGNANA 

Direttore de -L’UNITA. 

Nsl corso dalla manlfestazlona II Maastro Riccardo 
Santarelli diriger* un concerta vocale-strumentale con 
Il seguente programmai 


AITalttm’orm l’«Anso» ho di¬ 
ramato li testo ufficiale, trasmes¬ 
so dall’Agenzia Tass, del discor¬ 
so pronunciato l’altro Ieri do 
Viseinsky al Comitato politico- 
territoriale. Do tale testo uffi¬ 
ciale non risulto Io frase di VI- 
scinsky, riguardante 1 soldati Ita¬ 
liani, che ho suscitato tanto scal¬ 
pore nella stampa ItaUans, 


VERDI: « La forza del desti¬ 
no», sinfonia (orchestra del Tea¬ 
tro delTOpera). 

VERDI.* « Don Carlos » (Ella 
giammai ritornò), basso Giulio 
Neri. 

VERDI: « Aida * (Cieli azzur¬ 
ri), soprano Anna di Giorgio. 

PUCCINI: * Tosca » (E lucean 
le stelle), tenore G. Sinimberghu 

VERDI: « La forza del desti¬ 
no », duetto, soprano Di Giorgio, 
basso Nifi. 


MASCAGNI: « Silvano », ro¬ 
manza e notturno, tenore Sinim- 
bergbi e orchestra. 

MASCAGNI: « Cavalleria rusti¬ 
cana * (Voi lo sapete o mamma), 
soprano A. Di Giorgio. 

CILEA: « Arie stana » (Lamento 
di Federico), tenore G. Sinim- 
berghù 

ROSSINI: « Barbiere di Sivi¬ 
glia (La calunnia), basso G. Neri. 

ROSSINI: « Guglielmo Teli * 
sinfonia, orchestra del Teatro del- 

rÒpam, 


'<* 1 ì 7 
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ÀI Festival di Venezia 


UN FILM AMERICANO 

di RENOIR 


’ VENEZIA, settembre — L’napet. 
ivtiia per il nuovo film di Rè- 
noir tt L’uomo del sud», rappre- 
f[er.lato ieri sera al Festival, non 
poteva che essere febbrile tra un 
pubblico di periti e affezionati, co¬ 
me quello che, in questa calda fi¬ 
ne di stagione, gremisce letteral¬ 
mente Venezia, Giustamente, per¬ 
chè la faìna di Renoir è ben basa¬ 
ta su precedenti di commendevole 
valore artistico e industriale e no¬ 
tevoli dal punto di vista sociale. 

La maggior p arie degli Stati del¬ 
la repubblica stellata ha in un pri¬ 
mo tempo, vietata la programma¬ 
zione di questo film e solo l’una- 
time, solidale protesta dell’intelli¬ 
gente mondo americano gii ha per¬ 
messo di circolare sielle pubbliche 
rc.lc.- Notizia istruttiva per tutti gli 
fsnifefori della cozidetta libertà oc¬ 
cidentale c di quei paesi che sion 
hanno altra censura te non quelle 
che si danno: dell'America, ad 
esempio, dov’è demandata ad un 
privato, notorio cap'ialista, il com- 
pi'u-di vietare i film di qualche 
interesse delle case concorrenti e 
Qiceiii stimola..ti e impegnati in 
problemi vivi e attuali. 

Il bello si è che qualche volta, 
e liccio.,no fermagli ente anche ìlei 
ceso de v L’uoìno del sud», capi¬ 
ta che { film siano vietati solo a 
scopo pubblicitario ,* onde determi¬ 
nare un successo di scandalo pres¬ 
so un pubblico assolutamente non 
raggiunto dal cinema e sempre, be- 
nintetu, per sostenere gli eterni te¬ 
mi illusori c falsi della produzio¬ 
ne oppiacea e di confezione. 

: Che cosa sostiene infatti a L’uo¬ 
mo del sud i.? Che individualmen¬ 
te, con la tenacia indefessa, il la¬ 
voro, il sacrificio, la costanza, si 
può riuscire ad elevare il tono 
della propria vita, tanto che un 
■proletario della terra può diventa¬ 
re rapidamente, seppure con gran¬ 
di difficoltà un florido e felice 
proprietario. 

■■ Illusione che ci meraviglia pos¬ 
sa essere stata sostenuta da un 
nomo come Reiioìr, piegatosi a pro¬ 
pagandarla. Tuttavia Renoir è un 
artista e un artista anche quando 
accetta temi e commissioni, espri¬ 
me nella sua opera di fatto uni¬ 
camente se stesso. Tanto avviene, 
almeno in parte, anche in questo 
film che nelle quattro stagioni di 
mi anno illustra quattro momenti 
delta vita dei suoi protagonisti, 
transfughi del proletariato. 

■ L” infatti il tema studiato in pro¬ 
fondità, nonostante che la condizio¬ 
ne umana dei lavoratori della ter¬ 
ra appaia di fronte ai più seri 
documenti letterari (Hemingway, 
Guidiceli, Faulkner), addirittura 
idilliaca, nonostante l’impiego di 
attori incapaci dì rinnovare lo pro¬ 
pria tecnica professionale, anche se 
alta, in espressioni autentiche, no¬ 
nostante l’impiego di una fotogra¬ 
fie uniformemente brillante. 

. Incontrila nonostante tutto « L’uo¬ 
mo del sud » riesce in qualche bra¬ 
no e per quanto si riferisce alla 
psicologia dei personaggi efficace, 
convincente soprattutto nei toni af¬ 
fettivi della giovane coppia, di ca¬ 
rezzevole e schietta semplicità. 

’ Poco per il Renoir che conoscia¬ 
mo, al quale auguriamo di tornar 
presto nell’Europa, non immemori 
de c Le Chiennc », * La bète Im¬ 
molile » c La grande i Husion ». E’, 
tuttcìMa, quanto basta per mettere 
questo c L’uomo del sud» accanto 
n «: Cizpaiev » e a < Il sole sorge 
ancora », cioè fra i migliori film 
presentati a tutt'oggl alla Mostra. 
Nel pomeriggio una favola del re¬ 
gista Claude Autant-Lcra, a Syl¬ 
vie », no n troppo felice nel risol¬ 
vere in poesia le fantastica storia 
che narra. 

UMBERTO BARBARO 


Oro naca 


di 


Roma 


IASTA CON li SfECUUZIOHI DEI "PBCICANI 


I 



(lavori della Direzione 

. del Parlilo socialista 

- T lavori della Direzione del Par¬ 
tito Socialista sono continuati du¬ 
rante la giornata di ieri. All’inìzio 
della riunione ha preso la parola 
il compagno Pietro Nenni, il quale 
ha illustrato la situazione politica. 
Secondo l’opinione di Nenni, opi¬ 
nione condivisa dalla maggioranza 
dei membri della Direzione, la si¬ 
tuazione non è tale da giustificare 
lina crisi governativa; il dibattito 
politico si limiterà — ha previsto 
Nenni — alla discussione sulle di¬ 
missioni dell’on. Corbino. 

• Alla fine della riunione la Dire- 
rjpne ha deciso di lavorare ad im¬ 
pedire ima rottura del fronte go¬ 
vernativo e comunque di escludere 
qualsiasi partecipazione socialista ad 
un governo a due. 

' Da Direzione del P.S.I.U.P. conti¬ 
nuerà oggi i suoi lavori. Alla fine 
della riunione odierna sarà dirama¬ 
to un comunicato conclusivo. 


R convegno deN’A.N.P.I. 

- (Continuazione dalla 1 . pagina) 

•foconi italiani e di tutto il popolo, 
continuando la tradizione educati¬ 
va della vita partigiano. Ma è nel 
campo assistenziale che UAssocìa- 
eione - dovrà compiere, con Veduto 
del Governo, ur.o sforzo maggiore. 
■ — Una ultima domanda: quali 
■ono i rapporti tra l’ANPI e le As- 
aociazioni della resistenza di altri 
Paesi? 

’ — La resistenza al comune nemi¬ 
co nazista e fascista è stato un fatto 
europeo, e quasi ogni Paese ha avu¬ 
to la sua lotta partigiano e le sue 
numerosissime vittime. La resisten¬ 
za italiana, che ha avuto una am¬ 
piezza e una importanza seconda 
forse soltanto a Quello jugoslava, 
non è sufficientemente nota all’Este¬ 
ro. Le cause di questo fenomeno 
tono varie: ma in gran parte la col¬ 
pa di ciò ricade sugli uomini che 
hanno diretto la nostra politica 
estero, i quali si sono sìstemetica¬ 
mente rifiutati di far pesare mila 
bilancia della Pace la lotta popola¬ 
re italiana. 

Sfa noi contiamo di poter meglio 
far conoscere a tutto tl mondo la 
gloriosa resistenza italiana: essa è 
la continuazione della lotta già con¬ 
dotta in Ispagna dai Garibaldini in¬ 
sieme con le avanguardie democra¬ 
tiche europee. Quando saremo usciti 
dalle predenti difficoltà intemazio¬ 
nali. il nostro Paese potrà far leva 
sulla eroica lotta partigiano, per ri¬ 
ir over e in Europa e nel mondo uua 
dignitosa posizione di Paese demo- 
erotico r amante dello Pace. 


L/artincloso e rapido aumento nel 
prezzi dei generi alimentari di prima 
necessità al quale abbiamo in aue- 
sti ultimi giorni assistito, e che è sta¬ 
to determinato da manovre illecite 
di cui 1 responsabili possono essere 
facilmente individuati, trova questa 
volta una certa resistenza da parte 
della categoria dei piccoli commer- 
c anti alimentaristi 1 quali finalmen¬ 
te si preoccupano di .quelle epe pos¬ 
sono essere le conseguenze di una 
s-tuazione che può avere uno svilup¬ 
po senapi e più grave ed inaspettato. 

I piccoli commercianti, dopo un 
periodo breve di perplessità, hanno 
assunto una posizione che li porta a 
deojoraie, nell’interesse della loro ca¬ 
tegoria e quel die più conta nell’in¬ 
teresse dei corsumM.ore, gli aumen¬ 
ti in corso, che assi ritengono del 
tutto ingiustificati. 

La posizione assunta da! commer- 
e’anti. oltre ad avere un motivo mo¬ 
rale. è determinata anche dal timore 
che l’esasperazione della popolazione 
converga verso di loro, che pure seno 
l meno responsabili, o da consltrira- 
zionl economiche, in quanto hanno 
visto ; n questi ultimi giorni ’a loro 
attività commerciale notevolmente 
ridotta pei- la diminuita capacità di 
acquisto da parte di una grande niag- 
g<oranza del consumatori. Altra ra¬ 
gione. che esprimiamo sotto voce, è 
chi gli aumenti della me.'ve hanno 
portato vantaggio solo ed esclusiva¬ 
mente al grandi speculatori della pro¬ 
duzione, mentre i dettaglianti al sono 
trovati con i magazzini vuoti. 

I comunisti hanno sempre soste¬ 
nuto ' che per combattere la specu¬ 
lazione. sia -per quanto concerne li 
commercio legale come per quello co¬ 
sidetto nero, occorreva colpire a mor¬ 
tele l’abuso che si esercita all’oriains 
della produzione, e il sistema della 
distiibuzlone atl'msrosso attraverso 
cui sono possibili tutti t fenomeni di 
imboscamento, o di deviazione in al¬ 
tri mercati della merce appetita. Og¬ 
gi sosteniamo la stessa tesi; occorre 
colpire 1 grandi monopolizzatovi nel¬ 
le cui mani si accentrano tutti i 
prodotti, e che sono gli arbitri del 
mercato alimentare. 

Sono 1 grandi alimentaristi Loea- 
trili. Polenghl e Lombardo. Galbanl. 
Soresine.se ece. 1 resnonsabill della 
odierna situazione, coloro che senza 
alcun s»nso di pudore hanno sfer¬ 
rato l'oft’ensiva contro il povero con¬ 
sumatore praticando aumenti giorna¬ 
lieri tali da raddopoiaro in una set¬ 
timana il prezzo dei prodotti. 

Lto Unità » denunciò mesi or sono 
una manovra dei salatori e stagio¬ 
natoti di formaggio grana, manovra 
di cui si sopportano oggi le gravi 
rr.nseguenze. Il parmigiano, da lire 
WO al ch'io, ha raggiunto le lire IMO' 
Oggi eirco'a la voce, negli ambienti 
commerciali, di esportazioni di burro 
» latticini in Francia pe<- le quali i 


produzione ed 11 consumo cui essi as¬ 
solvono, ma a patto che essi stessi, 
come hanno fatto oggi, denuncino 
ella opinione pubblica, ai consuma¬ 
tori, che dan loro lavoro e guadagno, 
tutti gli abusi, 1 misfatti, le ingorde 
manovre che al nascondono in ogni 
ramo della attività commerciale in 
questo periodo della nostra vita na¬ 
zionale. 

EZIO ZERENGHI 


L'adesione afta C.G.I.L. 
dei Segretari Comunali 

Ieri al è Inaugurato il Congresso 
nazionale del segretari comunali e 
provinciali con l’intervento dei rap¬ 
presentanti di tutta Italia. 

Nella mattinata sono stati trattati 
1 problemi relativi alla riforma del 
trattamento del personale. Nel pome¬ 
riggio dono un’ampio dibattito dura¬ 
to oltre tre or* il Congresso ha ap¬ 
provato aU’uiianimltà l’unità sinda¬ 
cale del segretari comunali e provin¬ 
ciali, e dei dipendenti dagli enti lo¬ 
cali con adesione alla C.G.I.L. I la¬ 
vori che proseguiranno nella gior¬ 
nata di oggi avranno termine domani. 


Il Comitato Intercellulare de¬ 
gli statali è convocato alle ore 
17,39 di innedì 19 alla Mensa del 
Ministero delle Finanze. 


AncoraManzolinl 

Un sedicente Comitato tecnico di - 
i ettioo della tenuta Castellacela di 
proprietà del conte Ettore Manzo- 
lini, presa visiona dell'articolo appar¬ 
to sull *« Unità > del 50 agosto, allo 
scopo di smentire quanto era in esso 
affermato, ci ha inviato una tetterà 
fn cui si afferma sostanzialmente 
che nell'Azienda non esistono terra 
incolta o mal cqUioate; e che in una 
parte della tenuta, quest'anno, per 
decisione dello stesso Comitato diret¬ 
tivo, devono succedere al grano per 
esigenze di rotazione, colture da rin- 
nooo e miglioratrici. 

La lettera i firmata dal seguenti 
signori: Ceccarelli Cesare (fattore). 
Ricci Gino (capo officina), Viscarel- 
li Giuseppe (guardiano), Uatiddi Na¬ 
tale (capo vlgnarolo), 'Zibellini Giu¬ 
seppe (trattorista), Cotta Dionisi (ca¬ 
po giardiniere), Alberti Gildo (capo 
pozzarolo). Berti Iolanda (capo orto¬ 
lana), Stefani Federico (capo fale¬ 
gname), Ifelli Umberto (capo ufficio 
pulizia), Giusti Scoerino (capo scude¬ 
ria), Cicconi Giuseppe (fattore), llas- 
sitntni Mario (capo vaccheria). 

L'esimio conte Manzalini ci ha in¬ 
viato la lettera sopra riportata. La let¬ 
tera è nata così: il conte ha chiamato 
uno per uno i firmatavi nel suo uf¬ 
ficio, ha loro sottoposto il documen¬ 
to e li ha « invitali » a firmare. 

Abbiamo specificato le qualifiche di 
ogni firmatario perchè sia ben chia¬ 
ro ad ognuno che questo cosidetto 
Comitato Direttioo non è altro che 
la guardia del corpo di Manzolini, 
anzi un suo strumento di oppressio¬ 
ne a di corruzione politica. Perchè 
infatti il conte non Ita chiamato la 
commissione interna a firmare la let¬ 
tera? Forse perchè qucsl'ullima Dive 
sotto la minaccia del licenziamento. 
In ogni modo il conte non ha ri¬ 
sposte al nostro corsivo ■ e non ha 
smentito t falli da noi denunciati, 
fra i quali la riunione dei * suoi » 
braccianti, toloni, compartecipanti 
nel corso della quale dava disposi¬ 
zioni perchè per l'annata agraria 
'46-4? non si seminasse grano, < in 
quanto non conveniente ». 


XJ3STA. l’ R.ADIZIOKTHI GL ORIOSA 

E’ risorta ieri dopo venti anni 

VAssociazione dei Comuni italiani 

Sono continuati ieri i lavori in Campidoglio con la partecipa¬ 
zione di oltre cento sindaci e dei rappresentanti del Governo 


Si è riunito ieri mattina in Campido¬ 
glio il Conlegno costitutivo dfH’As’o.-ia- 
zione Nazionale dei Comuni italiani, pre¬ 
senti un centinaio di sirttoei. l’ie=iede il 
Sindaco Doria e sono pre=cnti numerose 
peraonalità. 

L’un;, Fittoceli toro-Aprite ha recato *1 
Convegno il saluto dell’Unione delle pro- 
vincie italiane. 

Successivamente il prof. Giusti ha espo¬ 
sto sU’A* semitica le rantolìi per le quali 
li Comitato si è fatto promotore di neo- 
ili tour e I.» vecchi i As c rv : zzicne Naziona¬ 
le dei comuni italiani, alla quale oiedeco 
la loro attiva collaborazione Caldani e Don 
Sturzo. Scopo fondamentale dell’ \ssocia- 
zione era e sarà la conquista tirile auto¬ 
nomie comunali. 

Il Sindaco di Cosenza, cn. Quìntieri, 
ha parlato del conti Unito d.to da Don 
Sturzo, difemore delle autonomi- rnnui- 
r.sli, cd ha piopocto che ,*h sia inviato 
un saluto. 

Si è alzato poi a pai lare, accolto da 
ttn vivissimo applauso, il Sindaco di 
Trieste, il quale ha pronunciato un di¬ 
scorso in difesa dell'italianità della città. 

La fine del discorso è stata salutata da 
un grande applauso. 

Successivamente l’on. Roveda ha par¬ 
lato del progetto di Statuto, ritenendo ne¬ 
cessario di-cutcre su un progetto molto 
più elaborato. Pertanto h i proposto che 
il Comitato provvisorio sia nominato e 


provveda * studiare questa progetto. Pro¬ 
pone anche di nominar* un Comitato 
Centrale e un Comitato esecutivo presie¬ 
duto dal Sindaco di’ Roma solo quando 
tale studio sarà compiuto, cioè fra circa 
sei meri. 

L’or. Roveda è d’awiso che tl potrebbe 
convocare un congresso. Replica il pro¬ 
sindaco Lay riaffermando che è necessa¬ 
rio giungere alla costituzione dell’Asso¬ 
ciazione, approvando, aia pure in via 
provvisoria, lo Statuto, che naturalmente 
non è altro che un», traccia. 

L’on. F'aralli interviene nell* discus¬ 
sione suggerendo una tesi intermedia, e 
cioè ‘ che i Sindaci convenuti procedano 
alla costituzione dell’Associazione dei Co¬ 
muni d’Italia, domandando intanto ai due 
Comitati centrali di preparare lo Statuto. 
Infine la discussione viene risolta au un 
ordine del giorno presentato dall’onorevo¬ 
le Schiavi, il quale lasci* però indeter¬ 
minato il contributo finanziario che ogni 
Comune deve dare alla Associazione. 

La discussione continua e vi interven¬ 
gono i sindaci di Forlì, Modena, Siena, 
Cagliari, Cosenza, Como, San Dona di 
Piave. Si concorda infine atti «eguente 
ordine del giorno presentato dal professor 
Schiavi: 

« L’Asiemble* del Sindaci eonv e nt rtl in 

Campidoglio delibera: 

c Viene ricostituita PAseeeiariojwi dei 
Comuni italiani con sede in Roma allo 


AFFAMATORI DEL POPOLO 


Due persone arrestate 

per macinazione clandestina 

Il ir Mio dove è stata effettuata la sorpresa 
è dstito dalla colonia agricola dei Salesiani 


... . borsa nera, 

nostri e patriottici » produttori dciln'rilà giudiziaria, in stato di arresto. 


-si corso dell'azione diretta a re¬ 
imere la borsa nera, la Squadra 
annonaria della Questura si è por¬ 
tata in contrada Bufnlotta per ispe¬ 
zionare il mulino annesso alla Colo¬ 
nia Agricola Komana (gestiva dal 
Salesiani). 

La sorpresa ha dato buon esito: 
sono stati sequestrali G89 chili di fa¬ 
rina grezza, 789 di farina bianca e 
1 384 di grano tenero (produzione 
194G-’47), clic erano destinali alla 
A seguito di tale sco- 


nisna Lombarda percepirebbero bre¬ 
vi manu un so ora prezzo, nei- l?se'ar- 
7 o n«* 7 le Banche straniere. Qu'nd' 
donn’a colp^», sottravone d! conile-, 
abbili ?n» bocche d^l rmpo*« impa¬ 
no e sottrsz’one di v-a'uta alla vico- 
sfniz’on» del nostro p*ese. Ciò *n 
barba al contro! 1 ' tìri Ministero dei 
C.'-"*v\“rc : o con l’Rs'ero. 

Nella odierna p’’tua7*one l’attegg'o- 
men’o s c sun*o d-i 'oiccoP commer¬ 
cianti Rl , ni“ntar , ‘?M d »ve essere or -so 
r.e 5 la dovuto eousiderzriooe. Noi co¬ 
munisti dobb'pmo dir fo«-t“ a cesto*-,-» 
oh« r’conose'amo e sottolineiamo i? 
u*ile funzione di in'emisdiar! fra 1- 


rerta sono stati denunciati all’auto- 
il magazziniere Ettore Tarquini e il 
mugnaio 'Giuseppe- MencarePi, per 
sottrazione di geneVi contingentati. 
Sono stati inoltre denunciati a piede 
libero Anlonclli Salvatore, Orazio 
Ottavlani e Francesco Brignòllo per 
tentata macinazione di grano senza 
tessera. 

Malgrado le Indagini espletate, non 
è stato possibile rintvscciare tl pro¬ 
prietario, o I pvoprleìari, di 14 del 
quintali di grano sequestrato 

La Squadra Annonaria della Que¬ 
stura funziona dai lò maggio di que- 
ct’anno. salvo una lunga interruzione 


NE VR4S7 i-MIA, AIAf.f: DI: L SkCOLO 

Un cinquantenne s’impicca 

dopo venti giorni di matrimonio 


Vittima delle contraddizioni sc:i-| 
timeniali, in troppi casi insanabili, 
di questo difiicue • dopoguerra, il 
cinquantacinquenne Sebasiiwio Del 
Uarro si è tolto ieri la vita. Non 
difficoltà finanziarie, non tragedie 
famigliar!, non passioni amorose 
hanno spinto quest’uomo ai suicidio, 
ma l’incapacità insormontabile di 
trovare in se stesso l’equilibrio mo¬ 
rale di sopravvivere in uno stato di 
profonda inguaribile malinconia. 
Proprietario di una cartoleria in via 
Appia Nuova 193, Sebastiano Dei 
2>Iarro aveva vissuto fino a ieri in 
una discreta agiatezza, e i mezzi fi¬ 
nanziari di cui disponeva gli avreb¬ 
bero consentito di vivere ancora a 
lungo senza troppe preoccupazioni. 
Un mala sottile e insidioso minava 
però la salute fisica e morale del 
disgraziato: la nevrastenia. 

Eppure egli aveva avuto la forza 
di reagire, aggrappandosi dispera¬ 
tamente alla vitaj e di cercare la 
via più difficile, nia più sicura, di 
salvezza. Altri al posto suo avreb¬ 
bero intrapreso un lungo viaggio, 
altri avrebbero annegato nel vino 
i dubbi e le angoscie. Sebastiano 
Del Marro cercò salvezza nell’amo¬ 
re. Venti giorni fa pre^e moglie, 
una donna più giovane di lui. Ma¬ 
ria Erandi. 

L’fcsperimcnto, è lecito crederlo, 
ebbe esito fallimentare. 

Ed è proprio alla giovane sposa, 
cui doveva spettare il dolce com¬ 
pito di riaprire al suo uomo le vie 
deila speranza, che è toccato in sor¬ 
te di scoprire per prima il cadavere 
appeso nel bagno. Un asciugamano 
annodato a una trave cingeva il 
collo paonazzo dello sciagurato. In 
terra era la classica sedia rove¬ 
sciata. 

Questo alle ore 13 di ieri. In due 
lettere indirizzate alla moglie e ai 
familiari il suicida spiegava con pa¬ 
role semplici ma efficaci le ragioni 
della irrevocable decisione, chie¬ 
dendo perdono ai suoi cari del do¬ 
lore arrecato. 


Inaugurazione della bandiera 
alla sezione Giankolense 

Oggi ’ alle ere 17, verrà inaugu¬ 
rata la bandiera della sezione Giani- 
co.crse. 

Alla cerimonia, che avrà Inizio con 
lo scoprimento di un marmo alla me¬ 
moria del compagno Gioacchino 
Gesmundo, parlerà il compagno 
Pietro Ingrao, vice-dire ttore dei- 
f « Unità ». 

Viene rivolto particolare Invito di 
intervenire al compagni deile Serio¬ 
ri Trastevere, Testacelo e Monte¬ 
verde Vecchio. . 


Eiezione dei consiglieri 
, dei poligrafici e cartai 

n Consorzio Regionale Romano del. 
la Federazione Poligrafici e Cartai 
comunica. • ■ 

Sabato 7 settembre, dalle lt alle SI 
e domenica «, dalle 9 alle 18, nel lo¬ 
cali sociali di piazza Sidney Sonnlno 
n. 57. si procederà alla votazione, per 
-Referendum di 3 consiglieri federali. 

votazione avrà anche luogo, nel 
medesimi giorni e or» in tutte- le Se¬ 


zioni e Gruppi dai Consorzio Ro¬ 
meno. 

Al PoJi 3 rcfico dello Stato e in tutte 
le tipografie dei quotidiani si proce¬ 
derà alla votazione nei locali azien¬ 
dali. 

Trattandosi di eleggere i rappresen. 
tanti ciie dovranno rappresentare 1 
poligrafici ed i cartai nel massimo 
Organo delia Federazione Italiana, si 
Invitano tutti i colleghi a compiere il 
loro dovere. 


La voce dei lavoratori 

Questa sera alle ore 19,30, da 
Radio Roma, nella trasmissione 
« La Voce dei lavoratori », il 
compagno Cesare Massini, se¬ 
gretario responsabile delia Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma par¬ 
lerà su: L’azione dei lavoratori 
contro il rialzo del costo della 
vita. 


durante il periodo elettorale. Nel cor¬ 
so della sua attività, la Squadra ha 
operato sequestri, contravvenzioni c 
denuncio a carico di 11 mul’ni. 8 for¬ 
ni, 2 pasticcerie, 2 panetterie e 18 
privati (grossisti di borsa ne*-a). 

Funzionari e agenti sono ora in 
attesa delie nuove disposizioni che 
saranno emanate dal Governo, per 
dare subito inizio ad una vasi a azio¬ 
ne di repressione del mercato clan¬ 
destino di generi alimentari. 


NOVIT À' A. T. A. C. . 

I pneumatici che sfumano 
Insieme all'MIP 

Contrariamente a quanto è stato 
ripetutamente annunciato in auesti 
ultimi giorni, la linea filoviaria M1P 
tarderà ancora ad entrare in fun¬ 
zione. I/ATAC non è ancora riusci¬ 
ta a collegare, di conseguenza. Il 
quartiere Prati con la Ferrovia. Co¬ 
me si sa,' il Ministero del trasporti 
aveva assegnato alla società roma¬ 
na 89 pneumatici di tipo « gigante ». 
con i quali sarebbe stato possibi¬ 
le- allestire subito le 10 vetture che 
sono necessarie a questo percorso. 
Dopo le peregrinazioni delle perso¬ 
ne incaricate del prelievo dei pneu¬ 
matici. a Genova prima e poi a Mi¬ 
lano, si attendevano per questi gior- [ 
ni le camere d’aria che avrebbero 
dovuto essere reperite a Napoli. In 
realtà, apprendiamo dall’Atac che 
queste camere d’aria sono tuttora 
fantomatiche, e, di conseguenza, la 
riattivazione dell’MlP è ancora una 
speranza a più o meno breve sca- 
den f. La riattivazione deli’FR, 
quindi, che nel programma del- 
l’Atac segue immediatamente 1*M1 F. 
c divenuta una ancor più lontana 
chimera. 

In questi aitimi tempi, la Giunta 
comunale ha stanziato forti somme 
a favore dell’azienda tranviaria. Ciò 
non significa purtroppo quasi niente, 
ai fini di un miglioramento del ser¬ 
vizio: in una azienda come l’Atac, 
che ha un movimento finanziarlo di 
circa due miliardi all’anno, i mi¬ 
lioni stanziati dalla Giunta rappre¬ 
sentano solo il necessario per le 
spese di manutenzione del servizio 
cosi come esso è attualmente. In 
realtà la Giunta non fa altro che 
riconoscere in tai modo le normali 
spese a cui va incontro l’ammini¬ 
strazione dell’azienda. 

Si pensi che la vettura più recen¬ 
te dell’Atac ha quindici anni di età! 





Per la stampa 
comunista 

L’Uniti » ba varcato le soglie 
della Repubblica di S. Marino. 
Esistono anche In quella felice 
terra i problemi dei carabinie¬ 
ri?, potrebbe chiedersi qualcu¬ 
no osservando con quanto inte¬ 
resse il marziale tutore dell’or¬ 
dine legge il nostro giornale. La 
verità è che ovunque esistono 
uomini che lavorano la voce 
quotidiana del P.C.I. ha una pa¬ 
rola d’incoraggiamento e di lot¬ 
ta da dire. Perchè questa voce 
non sì spenga ma si levi ogni 
giorno più forte e contro i ne¬ 
mici della libertà è necessario 
che tutto il popolo lavoratore 
tlTtalia si stringa intorno al suo 
giornale. 

Compagni, date il vostro con¬ 
tributo al successo delle manife¬ 
stazioni organizzale in occasio¬ 
ne del mese di propaganda della 
stampa comunista! 

AI grande concerto di domeni¬ 
ca interverrà il compagno Ma¬ 
rio IVIontagnana direttore del no¬ 
stro giornale. L’ingresso alla 
sala del Supercinema si aprirà 
alle 8,30 e lo spettacolo avrà 
inizio alle 9,30. Potranno Interve¬ 
nire lutti i possessori di bigliet¬ 
to d’invito da ritirare presso le 
sezioni che li riceveranno a loro 
volta oggi dalla Federazione 
Tutti coluro che ne resteranno 
sprovvisti potranno richiederlo a 
a l’Unità ». 


leo;» getterà!* dell* dife.«a dell» vita e 
dell'attività comunale e dello itudio dei 
problemi della vita amministratha locale. 
Tn attesa di convocare il congresso dei 
biadaci del comuni che aderiranno all’As- 
eociacione per l’approvazione dello statuto 
definitivo, l’Assemblra nomina un comi¬ 
tato centrale dì so membri e un comitato 
esecutivo di 9 membri residenti in Roma, 
con l’incarico di predisporre entro 6 mesi 
le norme statutarie dell’attività sociale, e 
r.el frattempo l’assemblea delibera che sì 
provveda ai mezzi occorrenti per la vita 
dell’associazione con un contributo di lire 
o.ao per abitante, e con un minimo di li¬ 
re aoo, da parte dei comuni che aderi¬ 
ranno sin d’ora all’As-ociazione ». 

L’ordine del giorno è approvato. 

Si procede quindi alla nomina della 
Commissione centrale che risulta costitui¬ 
ta dai Sindaci di Palermo, Cagliari, Ba¬ 
ri, Cosenza, Potenza, Napoli, Roma, 
Aquila. Perugia, Firenze. Ancona, Bolo¬ 
gna, Genova, Venezia, Milano, Torino, 
Trento, Trieste, Salerno. Como, Ferrara, 
Alessandria, Bergamo, Verona, Rttvo di 
Puglia, Cernirò, Lìssone, San Doni di 
Piave, Crespina e Acqui. 

II Comitato Esecutivo risulta composto 
dal Sindaco di Roma, presidente, e dai 
signori: Nuti, Vicard, Turchi, Paone, 
Giusti, Guerra, Andreoli, Trinche- 
ri. Segretario tari 11 Segretario del Co¬ 
mune di Roma, dott. Crispo. 

Oggi saranno proseguiti i lavori p*r la 
discussione di importanti temi alla cui 
trattazione hanno promesso il loro inter¬ 
vento i Ministri delle Finanze, Lavori 
Pubblici, dell’Industria e del Lavoro e il 
Sottosegretario agli Interni. 


Chi ha notizie... 





BORRONI Santi, cat¬ 
tatalo a Rei! 1 fi- 
sortito ja Germani!. 
Basiteli E. B., Ma¬ 
tricola 57390, Peli 
Best 


TOSCANO Viactaio, 9. 
Rajgrupp. D'Arrrata, 
34. Grappa la 149/ 
40, Camitie, fasta 
Militari 6 (Rissii) 


Cf>nviM:a/H»n’ ili Parlilo 

-m t:\ro • 

1 csnipagai Respcirébili Sindacali di Se- 
*is?.e per le «re 17. ;• > 111 tc-i re.' •“?. 

Aatsierrolraavieri: V ,cUir>\t dri!» t-nrora- 
-ime di ieri, pt r le ore IT è 1 . rm ci‘a io 
roderai:'':e la Ginn .vu'ee «li Et.,-» c d'H 
finti ree Ridere. 

Pcetelccratonici: l.<*. t, ,r;-,.<>r.e di lavo-c 
t!ett'ln'er<fliniere Fev*ehi,ra(r,nici P cr I® °~ e 
’9 alta Sr»ieac Mj’a'». 

Stz. Salaria: tir,* IO a—. .i\ln r’i 'mijr.c. 

Tatti 1 rcsfcirsbili agit-prop di Sezione p-f 

18 ia K-ie'jcT- pir il et*» ilctli stanila 
et. munisti 

Gn rcrpatsabiic della Serie:.- Salario. Ss 
ciane Gs'b.ttella. Sezìcre Caparrsl!:. Csil.l» 
Birra Fertili, Cellula Piazza Az: -baliaio. C«1 
tela I.R.A.. Cellula Gli;accla ; a Rcnir.a. Sesia 
za Testaccio, Liiaan'abili ir-.t** in giornata al 
tTMc’u 'tamia detta I •'iera.In.io 

Sei. Esgaiiiza. ore INI eri;.;» r.ra-c; - . 2 . 

Tatti gli addetti stampa di Sezione in stor¬ 
nata in 1 eùtr3.'..>r.e per rituare tc n-o.c 
.«jbMicaxtrnl. 

Conmirsiore di caard)r.»-oesta deH’Iiiterctlla- 
tare degli statali: In lederain.ne ore 19 (lf- 
vin Sindacale). 

LI MIDI* 9 

Tatti gli attivisti delle canrerwricai: Ore 

19 in rf'ieri-:rnz. 



TEATRI 

AORIASO: « Biber-e ». 

ARTI: Ore -t • Sa--a—*a e I rzeeatsrl ». 

E1SILICA DI KASSmiQ: tre 20.45 eoaterio 
di t-:ì3 dal n.o Giei«»?e Carmi. 

TEATRO DELLO ZOO: dalle 18 alle 22 jnsde 
festa di Pieiigrotta. 

VARIETÀ* 

ALIAM1X1: Cexp. Tiltjtiti-Dfl Deca: asilo 
r'rcrca . R^ìò Ewd della Califcraia ». 

AKEKA DEI FIORI: e exp. ri».; tallo scherno: 
» Xaj tradisco mia moglie ». 

CASINA DELLE EOSE: or» 18: Drekestra • op¬ 
tasti: era 21.43: Scelti p.*s»i: 5 ai di varieti. 

CELLE OPPIO: «re 20.45 « AU'iuegsa di SoT- 

DAKCITB LUCCIOLA (itiì- tarisi dell* Rose).: 
ritta la sere dine eoa rrtiestra Radici! e 
Lasra Barbieri. 

DELLE AMBASCIATE: (ria tornelli 8 . Pa¬ 
ridi. Tel. 3Ì5.S29. ore Si: Ducisi ics a 

tm CAFFÈ* CONCERTO 0. BEIARSO (Galle¬ 
ria Ceiosia): dalle 18 alte 24 orchestra Vat- 
ta e Omero Uxriisi di Radierca*. 

JOTUTELII: Varietà; asilo rrìerca « La (Til¬ 
de szirrojsa ». 

■A5Z6EI: Rivista ari* varia: «Ilo aeherao 
1 Utria Lslsa ». 

REALE: C«ap. Riv. Adami; valla iti ermo 
« Rsiia Hwi della Calibrala ». 

CINEMA 

Acida: La (ardesia tzsasgaiuta • 4se. 

Aliami: Prosto chi parla? a rari, laicati. 

Acgttria: 11 srgao di lem • dot. 

Altieri: Chìsvzm estivi 

AsVasdatari: Bidonai del!* atri* laxa. 

Ama Appia: Fratto proibito. 

Arci Asma: Sotto dee hi; di era. 

Ama Cassa: Noi ti amo la eolcsac. 

Ama Essisi: Ralla eoa ite. 

Ama Fissi: La prìsala Smith. 

Ama dei Fari: Comp. Riv.: falla scherzo Le 
miserie del rig. Travet. 

Ama La Parlala: La vera gloria, ere 20.45 
• 22.30. 

Aresa Amori: Slr Sala Rie a 29. Giro di 
Italia. 

Ama Prati; La fandolle delle follie. 

Azeaa della frettori*: La e» egoista del West 
e cari. aa. 

Ama Tarata: Cablo Reod della Calibrai*. 

Ama Assalii: La Iaspidi arda a dot* 


Aratela: Semata a Tallerhtara. 

Astra: 11 ciarliere di Lajardert. 

Urial iti: Sempre sei crai. 

Aeratis: tritano all'alba. 

Assetto: Ladv Èva. 

Brazcarri»: Spirito allegra • d**- 
Beraiti: Partita d’azzardo. 

Capmica: Ciò che ti chiama amore. 
Cipmichetia: Cbiutn cova. 

Cottale: Il tesoro eejrato di Tinte. 

Cala di Ritsra: Sempre ari ciò ccore. 
Ciri!*: La soglie bugiarci. 

Ctliua: Il ciò azere vivrà. 

Cairota: 0 sole sto. 

Carsi : Ralla eoo ce. 

Cristalla: Alle frontiera ieU’todi*. 

Dtllt Falli*: La firrisile della follie. 

Degli Stipitil: riposo. 

Della Terrina : ?» B i vai! qcnsl. 

Dalla Tittaria: Paradiso proibito. 

Daria: Maestri di hallo. 

Eira: Grate allegra. 

Ezctlriar: Il cavaliere di Sia Maree. 

Fliztoia: La dossi d»! qiorso e dee. 

Farsa*: Il segro di Esrro. 

Fnica: Tetto erasriio. 

Filila: IL-tergeste Tork. 

Galleria: la cis-brra di fef/a. 

Siili* Cesari: Paradiso proibito. 

Impiliti*: Ciò che ri chiama azere. 

Unsi: AppassiosaUzeate. 

Iris: Se ci essi tpasaai a die. 

Italia: Il tesoro «greto di Time. 

La Fra:»: La signora del veserdL 
Massimi: Eolia Hocd della Calibrali. 
Mirrili: Il diavolo si «coverta. 

Msdtraitrima: Sala A: Il cavaliere del Texas: 

sala E: Strada maestra 
Baderai: Balla era ce. 

Rematili: il vascello caleJeito. 

Kaira: Tn ni appartieni e doc. 

Odasctlchi: Noi siamo le corizze. 

Olimaia: 11 saeriErio dì rargze 
Ottariua: Turii bteiireao ri sposa. 

Oifea: Silenzio ri gira e. eoe. 

Pai eira: Lad; Evi e dee 
Filcatrtoa: Gli armisi nella aia vita. 

Panali: Il diavolo ti eosverte. 

Fluitino: Il tìglio della torto e rat. Lare. 
Polittici Margherita: La Eglia del Corsara 
Verde a doc. 

Qrirtoftta: ehinsora estiva 

! ririsale: Il vascello maledetto. 

egira: Melodia segreta e doc. 

Ili: La signora del venerdì. 

Rialti: Il (egea di SattrrSp. 

BìtjJì: La zacchera di ferro. 

Ina: Ut maido ckt nifi a In. 


Sala Uzherta: Non fi pe«o dimenticare. 
Salaria: II mio amore vivrà. 

Salerno: chiederà e;tiva. 

Silcre Margherita: Noi siaco le coìoone. 

Sala Umberto: L'cozo invisibile. 

Sartia: Spirito zllejro c doc. 

Sceralio: Mciariic e dir. 

Spiralato: Partito d'azzardo. 

Sèpercizesa: Noi siamo le cr^lr-e. 

Tutna; RnMa flood della CGiicrsto. 

Triiste: Szlcdos anioos e Cajliori ci Manhattan 
Tutori: Fretto proibito. 

Valtzras: Le tre sorelle. 

XII Aprili: Fratto proibito. 

RADIO 

UCTRl 359,9 — Or* 7. 8. 13. 13. 29 e 

23: Giornale rad.a — 11: F.iizi. claroni e 

meridie — 12.20: Radio Naia — 13,15: Alla 
locanda dei sette crori — 13.51: Trasmissioni 
ricali — 14.20: Finestra «zi mondo - Risse 
gza della stampa azerieini, francese ed to- 
glrve — 14.35: Francesco Ferrari e la rea 

o.-ihutra — 13,30-15,45: La rassegna dello 

«nort — 17,30: Ma'i'to ««eristica — 18.30: 

li programma dei piccoli: Lccigsolo — 19: 
Utriea caratteristica — 19 40: La toc* dei 
lavorateri — 19.55: Estrazioni del ritto — 
20: • L’arca di Noè », tre atti di 8. Pugliese 

— 22,10: Per i sentieri della musica — 

22.25: Canoni — 23.17: Umica da ballo 

— 23.50: Olirne aotizie. 

METRI 420.8 — Ore 7, 1S. 13. 20 • »• 

Giornale radio — 10,30- La radio per le 

sccele — II: Ritmi, cacroni • melodie — 12: 
Serrale orario - Medaglioni: • Cristira Tri¬ 

tolilo di Reigioioso » — 12,10- Fantasìa ro¬ 
sicale — 13.10: Orchestra all'italiana — 
13,45: A teli di Srarzcnica — 14: Ascoltate 
(cesta ieri — Ti.02: Dall* dee allo tre — 
ì5: Segnile e.-.xio — 17.30: La toc* di 
Londra - Rassegna del settimanali britannici 

— 18: Segnale orario - Concerto — 18.30: 
Mnsica da ballo — 19: Il vostro amico — 
19- Il vostro imito Atnrlità Opinicni — 20: 
Ms-iehe fraivii — 21: Il Ririiere di Siviglia 

— 22.39: Giornale radio - Entratimi del Lot¬ 
to — 23.59: 1 Itime notirie. 


Lottiamo a fondo 
contro il carovita! 

Si suii 0 riunite alla Camera da' 
Lavoro le Coinmicsioni Interne clt?- 
ic officine metallurgiche di Roma. 

Esce hanno votalo ita ordine dei 
giorno contro il cor-.inuo rialzo del 
costo della i-itc. 1,’o.d.g. rileva che 
il Governo non ha mantenuto ciuci¬ 
le promesse che, se mantenute 
■ avrebbero potuto co.idurre ad u.: 
'■eusibile miglioramento delle con¬ 
dizioni dei lavoratori , c che non 
.ono siati ancora pubblicali 1 de¬ 
creti che avrebbero dovuto essere 
di immediato sollievo: la diminu¬ 
zione dell'imposta di R .AI., il pre¬ 
mio della Repubblica l'aumento 
degli assegni familiari. 

Le Commissioni Interne dei me¬ 
tallurgici hanno dato mandalo alla 
Camera del Lavoro perchè si /ac¬ 
cia promotrice di una graduale ma 
energica azione di tutti i lavoratori 
re meni, tale da decidere il Governo 
a prendere seri provvedimenti. 

*30 

Un analogo ordine del giorn 0 con¬ 
tro il carovita è stato votato da 
un forte gruppo ài enti coopera¬ 
tivistici, i quali hanno fatto appel¬ 
lo alle organizzazioni sindacali ed 
alle organizzazioni combattentisti¬ 
che, perchè diano inizio ad una 
energica agitazione. Dal canto loro 
gli enti sottoscrittori dell'o.d.g. 
zi son 0 costituiti in Comitato di 
agitazione per la difesa del consu¬ 
matore. 

In seguito alla recente manifesta¬ 
zione di contadini per Vassegnazio- 
ned elle terre incolte, la segreteria 
della Camera del Lavoro, a nome 
della Commissione Esecutiva, ha in 
viato alla Federterra provinciale 
una lettera, per assicurarla della 
solidarietà più completa di tutti i 
lavoratori della città. 

«r La manifestazione — dice la let¬ 
tera — ha voluto dimostrare che i 
problemi della produzione non si 
possono separare, in quanto non è 
possibile ai lavoratori della città 
ricostruire il patrimonio industria¬ 
le quando i grossi agrari, lenendo 
incolte le lor 0 terre, cercano di af¬ 
famare il popolo lavoratore. Essa 
ha dimostrato che sono sempre gli 
stessi ceti, gli stessi uomini, tn ce¬ 
ste di agrari e di bancari o di in¬ 
dustriali o di commercianti che Im¬ 
pediscono la rinascita del Paese. 

Ma i lavoratori della campagna 
r.szi pcfct che ai laborato¬ 
ri della città venga tolto upane, 
così come auesti ultimi difenderan¬ 
no le rivendicazioni e la libera azio¬ 
ne dei contadini da tutte le resi¬ 
stenze della reazione ». 


Riunioni Sindnculi 

I lavoratori ratto tiratati all» tede del Sin¬ 
dacato Edili in Via Torino n. 4 non oltro il 
13 c. n>. per comunicazioni nrgentitaime: Mar- 
rallini Guido, Mantorasi Mario, C-csaroni Alber¬ 
to Battolerai, Fattori Paolo, Pagnotti Attilio. 
Lancello Giuseppe. Nicoleiti Bonaventura, Mar¬ 
tini ■ Antonio, Cornili No. Polidori Giovanni, 
òpeeela littorio. Agostini Vincenzn, Pirrari Ma¬ 
rio, l'ristotorl Giuseppe. 

Oli «esiliar! del traffico oggi alle ore 17 
preso la 'Camera del Lavoro, Piazza Esqoi- 
iino, 1. 

Gli impiegali a aperti dipendisi! di.- ditti 
indestriali aidaita alla lavorazioni specchi, 
cristalli a telri, liberi dal lavoro, domenica 
S settembre elle ore 10 alla C. d. L. 

Talli gli iscritti al Sindacato National» t 
Provinciale Forensi lunedi 9 settembre alto 
ore 18 alla C. d. L. 

Tutta il personali dipendente dalla casa di 
tvilcppo a stampa di 1 rilicori cinimatogra5ch( 
nresso la Federazione Lavoratori dello Spet¬ 
tacolo domenica S iorr. alle ore 9. 

La Commissioni ritorce dei Lavoratori del 
Legno al Sindacato. Piazza Espilino, 1. 

La Commissioni Interne dei Cantonieri, degli 
-.passini e dei metallurgici, dipendenti c'zlh 
impresa Wolli, razrt-iì 10 torrente alle ore 
17510 alla Cami-ra del i.avoro. 

I lavoranti Panettieri lunedì 9 scttenbre al¬ 
to ore lti.ÓO alla sede del Sindaiato. Via dei 
Mille. 23. 

Tutti ali operai tritolai Iscritti e r.sn 
iscritti al Sindacata dj,4 ideati da aziende in¬ 
dustriali seno levitati all’assemblea ditto n- 
t-f;nria che si terrà nei li cali drila C.d.L. 
(Praz-a r.-quiliun, 11 martedì 10 crrrcntc all 
-ire 18. 



M0R1N1 Enrico, lm- K1CC0LAI Renata, im¬ 

barcato sulla R. N, barcata ralla K. N. 
Filar «fiondata til- Fino» (Maasa Ufficia¬ 

la battaglia il 29 li) «fondata mila 
marzo 1941 nel!» ri- battaglia il 29 mar¬ 
cimmo di Creta ta 1911 miri vici- 
- mata dì Crsta 

SI pregano t Comitati Àrstotcnza Reduci, 1 
Cernitati di Stazione a tutti i lettori ci vo¬ 
ler ejporre queste fotografie per tacilìtara 1» 
raccolta delle notizia che dovranno esser* 
inviata a 1 1 Unità », Tia IV Novembre. 149. 


MARIO MONTAGNAN'A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


Concesstoeiarla per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 . Telefono 64-116 


Giovedì 4 corrente all’ospedale di 
Monteverde ss è spento, dopo lunghe 
sofferenze, il compagno 

GAETANO EGIDI 

Al figlio compagno Renato della 
sezione Prcnestlno e alla famiglia 
tutta vadano le-condoglianze più vive 
c\ell’< Unità b. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. IO par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.J 

Via del Parlamento n. 9. - Telefona 
£1-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 73, 78, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crispl), ore 8,38-18} 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 tLargo Clilgl) - • Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacclll 147, lei. 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 c 15-18 - 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 13,30-17 . Via Btarco 
.lunghetti 18. tei. 67-174. 
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Smarrimenti L 12 


RICOMPENSA DI LIRE 100.000: Il 2ò esosi» 
sì è peno una collana di 143 ferri. In caso 
di rinvenimento si prega pre-er.torst st <1 Ltr- 
ij* Tiitro VjIId, secondo pian» o telefona¬ 
le 3'il-I(ì2. 

«6 *6 4* «» 40-064 


M0NTECATIIM1 

Società Generale per l’Industria Mineraria e Chimica 
Anonima con Sede in MILANO - Via Albania n. 13 
Capitale L. 2.000.000.000 interamente versalo 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 20.30 riunione dt corse 
di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 


Avviso ai senza fetta 

Tutti colora eh* brasa itinnfato il contratto 
c^a la Cooperativa E.N.C.R.E.S. 0 eseguito il 
versamento tl Banco di Napoli, toso irrititi 
* partecipare alla riaaioae che t! Imi gei 
locali di Tia Spezia n. 79 domeale* 8 set¬ 
tembre. ere 9,30, per esamirare I» aitaazlon* 
a difesa dei lors interessi 

U Coita!* PnTTiacri* 


Convocazione di Assemblea 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generale straor¬ 
dinaria «or il giorno 19 settembre 1946, alle ore 16, presso la Sede 
sociale in Milano, via Albania n. 13, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

= Nuovo esame delle deliberazioni adottate dall’Assemblea straordi¬ 
naria degli Azionisti del 27 agosto 1946 in ordine all’aumento 

del capitale sociale; pi-ovvedimenti relativi e conseguenziali ». 

Per intervenire airAssemblea i signori Azionisti dovranno effet¬ 
tuare il deposito dei certificati azionari entro il 13 settembre 1946 
presso la Sede della Società o presso i seguenti Istituti: 

IN ITALIA: presso le Sedi e le succursali della Banca Commer¬ 
ciale Italiana, del Credito Italiano, del Banco di Roma, del Banco di 
Napoli, del Banco di Sicilia, della Banca Nazionale del lavoro; presso 
le Sedi di Milano e di Roma delle Strade Ferrate Meridionali; le Sedi 
di Roma, Napoli, Firenze, Siena, Pisa e Livorno del Monte dei Paschi 
di Siena; presso le Sedi di Milano della Banca Popolare di Milano 
e della Banca Popolare di Novara. 

IN SVIZZERA: presso il Crédit Snlsse, la Banca Unione di Cre¬ 
dito di Lugano, la Banca della Sv*zzcr# Italiana di Lugano e la 
Banca Hentsch & C. di Ginevra. 

IN FRANCIA: presso le Sedi di Parigi del Crédit Lyonnais, 
del Comptofr National d’Escompte de Paris e della Banqne Frangaise 
et Italienne pour l’Amérique do Sud. 

Se l’Assemblea di prima convocazione non potesse validamente 
deliberare per difetto di intervenuti, i sigg. Azionisti sono fin d’ora 
convocati in seconda adunanza per il giorno 2® settembre 1946, alle 
ore 16, nel medesimo luogo e con lo stesso ordine del giorno. 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

MALATTIE DRLLZ GHIANDOLE 
a SECREZIONE INTERNA - Nervose 

(ARIETTI Dtff. CARIO 

Cernii ta rioni f-11 e 15-18 
PIAZZA ESQUILTNO fi. 13 (Stazione) 
A. P. 10-0-1948 n. 14654 


Dr. P. MONACO 

VENERE* . RLL1 
CsamS del Sansa* 1 Micr oscopi e* 

Salaria, 72 (Piazza nome) lnt. « 
Telef. *82-960 - Ore »-2l test, t-15 
A. P. 11059 del 15-2-44 . Roma 


Dr. MORDANOLI 

VENEREE E PELLE 
Via Principe Eugenio 3, lnt 3 
(angolo Piazza Vittorio) 

Telef. 776.052 _ ore t-20; fesUvi 9-13 
A. P. 15-15-1925, n. 53.726 • 


Prof. DE BERIMHDIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orarlo 9-13, 16-19 - Festivi 10-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 
(angolo Via Viminale, presso Stazione) 
A, P, 13-12-1543 a. 53699 I 


IMI. il VIRGHI 


Specialista In urologia (malattie ge- 
nlto-urinaric _ Via Tacito. 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 - Tel. 351-045 
A. P. 20-11-1945 . n. 52.925 


Dott. YAKKO PBKFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 36 p.p. lnt. 3 ore 8-10. 14-15 
A. P. 20-11-1945 - n. 52.920 


Dott. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
Cono Umberto 3*4 

Telef. *1-929 - Ore: 6-20 - festivi 6-1] 
A- P. 12-12-1945 . n. 53.615 


Deli. THEODOR UNZ 

VENEREE . PELLE 
(fer. ore 8-20 _ test, ore 0 - 12 ) 

Via Cola d) Rienzo 152 - Tel. 34-501 
A. P. 3-12-1943 - n. 53-393 


Doti DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e FELLE 
Via Cola di R>mzo n. 192 
Telef. 34.341 . Ora 8-20 . festivo «-U 
A. P. 5-12-1545 . Ol 53.151 
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